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(Continuazione e fnie) 

Pi'im.1 (lolla Nciiola (;oi)(iiii,sla V interno 
rcgginiLMiRt di Saiivilo inclinava Jilla l'oniiii 
popolare. 0|5ni anno tu:lla li;sla di S. Giorgio 
adiinavasi il comizio di .luUi i capi di casa 
per eli!!^gan; il consiglio, il podcislà, i giurati 
o giudici, fi gli altri ufficiali del Goiviiuic. N o -
iniuavasi- pure il gastaldo, elio poi fu detto 
capilaiio, il (jual<; conlerritato veiiciulo dal 
patriarca, lo rappresentava, ne ctu'ava gli iii-
leressi, e "sedeva a giudicare col potlcstà, co-

* gli astanti credifarii e coi giurati eletti. P o ­
destà e capitani sceglievansi d 'ordinar io fra i 
nobili di ' l .paese, ma talvolta anche nei po­
polari, Il consiglio eoiuponovasi di duo no­
bili, due borghesi e due contadini, il cottiuno 

- aveva giurisdizione di mero e misto impero 
é con appellazione al patr iarca; era codice il 

proprio statuto, e dove mancasse suppliva lo 
statuto della Patria del Friuli . Dopo il \M]} 
ì palriarclii ripclutamenlc modillearono tali; 

', cosliiuzione, litnilando con nuovi statuti 1' au-
m torità ilei nobili e più sovente del popolo, 

per cui suscitarons', j / 'ù volle non lievi tur-
bolen/.e. Fatniglic piT; antiche ed illustri c-
rano Ci'sariui ossia di Ragogna, Allan, Ma-
liicrida, Lenleris , Villalta, Annoniani, Gastal-
dis, Pullero, l lcnaldis ed altre. Il comuiio por-
lava a stemma in campo rosso una torre mer­
lata d ' a r g e n t o con banda diagonale azzurra 

inlrccciala da ghir lande di fiori bianchi. Nei 
tempi palriarcali e veneti, Sanvito aveva sud­
dite le ville di Azzano, l 'annia, [ìascdo, Set­
timo, Tajedo, Villutla e Villafranca. ( I ) 

E Tajedo, benché umile villaggio, fu 
soggetto ili maneggi diplomatici elio tutta 
occuparono Europa, e per poco non fu 
causa di guerra tra il pontclice Gregorio XIII 
e la repubblica veneta. Quel feudo era con­
trastato dai conti \ l l a u di Salvarolo e dai 
Savorgnani . Il patriarca Giovanni Grimani , 
signor temporale di Sanvito, pretendeva giu­
dicare e invest i re ; i Veneziani sostenevano 
elle, a loro spettasse per la transazione lA-iS. 
Grimani ricm'se al papa, Venezia declinò il 
gindicio di l loma, e partecipò 1' etnergenle a 
tulli i principi ciistiani. La corte romana essa 
[tuie ne.^diò parte al gabinetti, nò lo r imo­
stranze di varii potentati valsero a smuoverla; 
che anzi mandò a Venezia un breve niinac-
cioso. E su' (piesto chiamati vennero a con­
sulta i rinomali Menocliio, Pancirolo, e Ru-
lilio j)rol'essori in leggi di Padova, e fu nuo-
varni'ule risjiosto che ricnsavasi in ciò la 
poiUilicia giurisdizione. Ta le controversia durò 
cinipie anni, e venne composta solo alla pro­
mozione di Sisto V ( l o H S ) . La repubblica 
donò al patriarcato il feudo di Tajedo. (2) ' 

Viddero la luce in Sanvito parecchi uomini 
celebri. Dalla famiglia Aliati uscirono Antonio, 
che nel secolo XV fu vescovo di Urb ino , 
lipi'liilanienle nunzio nposlolieo al concilio di 
Basilea, legato succcssivanicntc ia Iscozia, 

(1) Aliai), op. cit. 
(2) I>;illa(lio rjp. cit. part. Il lih. V 

Mjnisliii, slor. vcn. lib. XIII 
Bandi, l'rlncip. distur. civil. venct- loin. II lib. X. i. 

[iigliiilcrra, Francia e Spagna (i), Alessandro, 
che nel clntpiccento fu geografo distinto (2), 
iMirico lodato poeta comico del secolo XVl[ 
(T)), Feilerieo biografo archeologo e letterato 
del secolo XVIll, ed Antonio non ha molti 
anni defunto che scrisse memorie storiche 
della sua terra natale. Vi naccpiero pure Gi­
rolamo Gesarini, che nel ciufiueceuto descrisse 
le cose sanvitcsi: Andrea Bellunello il più 
aulico jiillore friulano di patria certa, elio 
fiorì nella seconda metà del (pjatlrocento (4): 
Pomponio Amalleo, discepolo ed emulo del 
Pordenone, che durante il secolo XV! lavorò 
pregiatissimi dipinti per tutto Friuli e fuori (3), 
e Slel'aijo Spizzalasso alchimista e pirotecnico 
che pel segreto di fuochi inestinguibili, da lui 
accidentalmente scoperti, meritò che la repub­
blica veneta nel cÌM(piccenlo lo assolvesse dal 
bando in che era incorso per falsa moneta­
zione e generosanienlc lo stipendiasse a vita 
in proprio servigio ((i). Sanvito si gloria e-
ziandio il' aver dato i natali a Italiano Lcn-
teris, uno de' più celebri capitani ilei secolo 
XV, noto nelle guerre d' Italia sotto il nome 
di Taliano Furiano (7), a Giacomo Arrigoni, 
musico, che nel '10'J!̂  pose in scena un' open» 
nel palazzo civico di Udine (8), ad Anton-
Lazzaro Moro naturalista che sui primordii 
del selteccnto nella classica sua opera dei 
crostacei primo insegnava le dotlrinc geo-

[1] Lirnli, Ni'\it. dei Lelteral. del Friul, tora. II 
[2] Lirtili, op. e Ioni. cit. 
(3J detto loc, eil. 
(4) Maniagi). Sior. belle arti friul. par. Il pag. 3S. 
|.'jj dello part. II. pag. 'Ji 
[0] Ccsarinì, op. cit. 
[7] Candid, Comni. Aqutl. lib. Vil i - Aitali, op, cit. 
(RJ Arcliit. Coni. Ud. 

BJIÌLIOGUAFIA (*) 

IFIGENIA — Dramma di Goelhe, tradotto 
da Giufieppc Rota (Como, Tipografia Gior-
gelti 1852). 

Chi .s'aMiiigc a tradurre, deve neccssariamonlc 
coaoscuro Ji; duo )ini>iic e 1'argoiucnli) elio tratta: 
e se il lavoro da tradursi ha per suo essuiuialc 
carallore non iiii Vidoro scionliilco, ma uno arti­
stico; porrdla non sarà la versione, sé non unisco 
al valor dell'ospressione il valor della l'orma. Pure 
anche sommi iradnUori si sono pcnnessi di esi­
mersi da lido obbligo; tra' quali (ìuUlie, avendo 
col Rlaoinolio di Vollairc mostralo di sapor sod­
disfarò a liiiu; lo qualilà riehieslu dal traduttore, 
non el)l)o senniolo di tradurre con assolala negli- • 
gonza delle l'orino il b Maggio del suo amico Man­
zoni. Allri bau niantennto nei loro -volgari/.zamenti 
le licUozze dolio stile originale, ma [loco si cura­
rono della fodollà; e tra (inesti ciliamo l'illustro 
Aiuli-ea Mafl'ei, che sepiie nelle sue \crsioiii su[ie-
rare talvolta il licllissimo originah; ((Kmio noli' ad­
dio di Giovanna d'Arco), ina talvolta poco curossi 
del pensiero del poeta alemanno. 

[') .\cciigii(iidu iicir Atmotatore l'orticolo in cui il 
6Ìg. Grìon prende in esame la traduzione dell' Ifir/enia 
in lauridc del Cfcllie fatta dal sig. l{(i(a, ci crediamo 
jii obbligo di avvertire quesl'ultimo, clic non prescindiamo 
iiiiiiimainenlc dal diivcrn comune a luUi i giornalisti, ; 
quali vogliono usare giustizia e creanza; cioè che come 
ammelliaino la critica del Grion ammetlorcmmo nel no­
stro foglio anche ciò che al sig. Uola piacesse di repli­
care in proposito, pirchè i medesimi lettori possano udirò 
il prò ed il coiilro. lieo iiilcso, ciò sempre nella misura 
e nei modi elic non lolgiino i riguardi dovuti alla reci­
proca slima e quelli che si devono al pubblico. 

l \ ItlìD.lZIONE. 

Il lavoro (hi! sig. Ilota a noi pare che non 
pos'ia motlersi nella classo di qmdli del Maffci, 
perchè Iropjiu sono le negligenze di lingua che in 
esso s' inconlrano, e troppe le licenze poeliohe: — 
liimifra 5 volto per luce o suo traslalo — olln-
pinx:iii.li; — mslodu |ior custodisce — improla per: 
senza prole — impiv-lranii: mania — cs/o per qnc-
slo, cmi slticchevole freiiiionza — al/ìiiiiva por ravvisa 
— il più ijarzone — garzonìssiiud — aipevol di 
•icuHa — La ben uoiniìicia iìiiprexa — dubbiare — 
ìiiii tu coiitiii'.in per; tu vieni da me — iiaicsatasi 
'il(jinniti) - pressura per oppressione —ininijiar — 
frclliisa — «ùslra anliiiiin eoalimta — Se // ve-
driii diversi. Loro spegni^ e me scaccia — e cnmu 
abbuila ai iVioiii per ; piace — fin dall' età novella 
4 volle iier: fin dalla mia prima olà — SiknziOy 
ella ìie i.-ie» per: ella, viene alla nostra volta — 
Che >mii s'oppone al regio impero por:, comando 
del re — Jl inalririda dalle furie orinato — /'av­
vi; di bollo Sul sereno Ino fronte una d'(i/ffiniii 
Tarilii iiiìproiifa per; ap])arvtì d' improvviso — 
merci'ccliè suo spirto È snido e iinDioto. Ed impe­
lò ti prego... — Finche mio spirto ingombrò la 
veniicllii —• iVulla oprasti tu qui dalla tua giuniul 
per: arrivo — quivi 2 volte per il luogo dove si 
trova la persona che parla — Quand' in Febo a-
dórai Perchè dal fianco svolgami le furio —. Ar­
rogi r ommissione prossochè generaltì dogli arli-
coli, da far credere talvolta che parli un valoroso 
discendente di Marco Cragllcvich: — a me già 'l 
dissj! Tuo pia giovin frutel — ri«fi. nuda spada 
mia risposta vieta —•; l'adoperare verbi intransi­
tivi con forza di transitivi; — Oi tua fidanza non 
peutì'r — ^fe Clilemnestra gii nascca — l Celesti 
oprano il potere . . . ri piacere. E colili pia li Iremi 
('•Ili più in aito levòrn — Le supreme furxe opra­
no i nostri — La miviceUa che arrini} que' due 
])er; condusse — ; e la confusione totale di \ot.i  
(l'ini significato affino: —i'«cf«.f/(ii;re per cògliere 
(colpire) — aggiungere per arrivare — vigili e-
terne per: siMiipres igili —sinceri per puri — armi 
virili p.'i': dell'uomo — ii/ii'iro jior ignoto — ru-
gn'i più volle dove non iniò usarsi per relè — gra­
cile /il — con cuor- serralo ~ La veloce guerra 

Eterna l'itoiiin per: ralla tenzone -̂— /,' quasi av­
vinta di ferrati nodi L'alma ti sta nel pia pro­
fondo petto yicr: ferrei — l/n violento Fervido 
sangue — // ]iià felice è quegli . . . al quale è pre­
sta La casalinga gioia ]ier: chi può trovar in casa 
sua conforto — ogni estranio Tinge in saiigiiii/no 
l'are di DianUj che spiace doppiamente, appunto 
perchè ricorda il Dantesco applicato a circostanze 
del tutto opposte. 

-Secondo requisito del Iradnttoro ò di cono­
scere bene la lìngua da cui traduce. La mancanza 
di questa qualità non ò facile a conoscersi da un 
libro, se non è quasi assoluta; porcile molta li-
berlà si concode al tradiiltore in vestir il jiensiero 
dell'originale, e so il senso non è assolutamente 
e inatorialnieiitu falsato, gì' inciampi del traduttore 
sono da imputarsi più a <lifelto di conoscenza 
dell' argomento che non della lingua straniera. 
Passi come il seguenlo: 

Rio edlor Mann wird diirdi ein gutes Wort 
Der Fraudi n'eit gefiihri. [Giiethe) 

lUuina parola di fenmiineo lalibro 
Mollo suade a nobile mortale, .• {Rota) 

Uom generoso volenticr si piega 
Al grato favellar di donna. ' (Grion) 

dipendono dalla maggior o minor feìicid'i d'infer-
jii'elarc il pensiero del pocla. Puro nel lavoro del 
sig. Rota v' hanno di tali che anche per questo ri-
spetlo non lo esimono dalla taccia di negligenza.' 
Trascurando il verso — ron gun^en Gesclilechtcrnj 
Da tulle umane stirpi — che fu correlio con I';J-
terCy e che può essure orrore del compositore, tro­
viamo nel I alto, scena Iti: 
Znr Wulh wanl ihncn jeglirlie liogicr, 
Und grenzenlos drang ilire WuUi ujiiher. {Gu:lhc) 

Kra in essi fiiroro ogni desio, 
Iininoderato il lor furor roin|iea. [Ilota) 

Furor divenne ogni lor ^iva voglia, 
li d'ogu' intorno quo! furor fu' scempio, [Grion) 

dove ivard è li'adollo por era, e in consegiieiiza 
drang per vero imperfetto, adulterando perfelta-
mcuiu il scuso. A noi cpicslo ara non sttiuiia rncuq 
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logiche che più lordi i vulcnnisli sviluppa­
rono e luUora sussistono (i), ad Agoslino 
Piinlnli'oni che sul cadere del secolo decorso 
t!j;r('giiiinente dipinse in patria e nei luoghi 
vicini (2), 0 Girolamo Renaldis malenialico 
f siorico, e al rinomato Pietro del Col che 
l);iiiilì cni) plauso la sacra parola nelle niaŝ -
^iori cillà d' Italia. Il chiarissimo consultore 
dcllii repubhlica veneta Paolo Sarpi nnctiue 
in VVncziu da padre sanvilese, ed ancora 
ii)osir;isi il) Sanvilo la Casa Sarpi. 

Questo pace, sino dal secolo XV ebbe 
scuole puhliiiclie con maestri stipendiati dal co-
ninne, e nel cinquecento noverò tra suoi profes­
sori Camillo Dclminio, nativo pur di Sanvilo(")), 
e iNicolò Cillenio, letterati di grido. Mei set-
icceiKo il su lodato Anton-Lazzaro Moro vi 
aperse un rinomatissimo collegio che vantò 
illusiri rettori, fra' quali il poeta Giuseppe 
Giealii, Avvi adesso una scuola elementare 
maggiore ed una scuola l'estiva di agricoltura. 
ÌNel monastero delle Salesiano, fondato nel 
1708 con suore della visitazione propagale 
da Annecy, v' è un distinto educnndario. 

Essendo Sanvilo castello patriarcale, ò 
da ritenersi che abbia avuto chiesa con par­
rocchia sino da tempi remoti. Il duomo, o 
iem])i(i parrocchiale, intitolato ai santi Vito e 
Modesto, venne eretto nel M&d a proprie 
spese dal patriarca cardinale Daniele Delfino 
nel sito ove innalzavasi l' antica chiesa fon­
data nel 1457 sulle rovine anch' essa di altra 
p'ù antica (A), L'annesso campanile, inco­
minciato nel \A6Ì con architettura di mastro 
(ìiovanni da Pordenone (5), fu eretto dal 
eiiinnne in tre riprese, e distinguesi per ele-
giinza, avendo le proporzioni del pilastro do­
rico, per foiulainenta proi'onde \6 metri, non 

1] Zocdiiiiì, Diogmlia di A. L. Moro 
2] jVaiiiogo, op. cil. ji. 274. 
3] Linili, op. cil. Tom. 111. 3 
4) Ci-sarini, n(>. cit, 

Alliiii, op. l'it. p. 23 
[li] (leltii, loc. cil. 

elio se lino dicesse: "Egli cru! come immollile! « in 
liiiige ili VA fili sic.i'ome immobile. Giaceliè i l'alti 
che narrava lligeiiiii, non dovcano risgiiardursi co­
me pass-ili, ma ennlinui Hill' allora, ineiilre dura­
va sulla slirjji! di Taiìlalo la inaledizion degli E-
teriii, della •quale e Ifigenia e Oreste erano eonsa-
jievoli vittime; e tutta l'azione del dramma gira 
ini orno al punto di dimostrare elio pura ingenua 
fede vince l'ira de' merlali e de' celesti. Tale un 
imperfetto noi lo diremmo aoristo o tempo slorieo, 
0 il sig. ilota saprà ehe in tedesco .indie il pre­
sente si usa talvolta in un signilìcato di tempo 
indellnilo, ora pel passato, ora pel futuro. 

Nell'atto IF, scena I Pilado conforta l'amico 
dicendo, ehe gli Dei non possono volere la sua 
morie, perchè uopo b ehe 1' ahhiano destinalo a 
(pialelic impresa, avendolo salvalo miracolosamente 
il giorno elle cadde suo padre. Oreste, invece di 
saperne grado ai Numi, esclama : Oh gli foss' io 
seguilo! A che Pilado: 

.So liahen die, die dieli erhiellen 
Eiir mieli gesorgl. {awllu') 

Cos'i me ancora 
Essi, che te serliaro, eliliero in cura, (fìula) 

Per lue diimpie elihe cura 
Chi di saUarli n'elilie. [Griiin) 

Il senso è e\idenleiiienle falsalo: e causa ne fu il 
S/> Iradollo per Co.iì. menlrecliè ipii \ale iliim/ifi'. 
ì.'iinaira è intruso per necessaria eonsegueuza. 
Cosi allo 1, scena III: 

Dass ilu in das Oeliciniìiiss deiiicr Ahkiinl'l 
Vili- mir •Nvii! ver dem I.el/.tcìi slels dicli hiìllesl, 
Wiir' unler keineiii Volke rechi uiul gol. [(^irllw) 

Clic nel mistero della tua venula 
Cosi li eopra a me come al pusillo. 
Equo e buon non saria Ira nulle genti, (nota) 

Che nel mistero dell'origin Ina 
Tiillor dinan/.i a nie l' avvolga, comi! 
Dinanzi all' iiifiino mio servo, giuslo 
Appo iiiun popol fora. {ni-km) 

dove .-llikniil'l è dato per ^•(inllta, significalo che 
quel vocabolo non può avere, e qui meno che mai, 
sliiiido in coiilraddizioiie con liillo ciò clic, segue; 
giacche Ifigenia slessa inlei'iirela (lucila parolii .ri-
siiondeiido: r. Se de' parenti miei li lacqiii il no­
me « ; e seguila poi a racconlare non già il modo 
delia sua venula, ma i delilli di ^ua l'amiglia. 

Alleile la for/.a della voce tedesca u-ch\ sem­
bra non essere abbastanza ben compresa dal sig. 

che per elevazione, mentre dal suol.o alla so-
niilà dell' «guglia misuransi metri 75, ire 
quarti dell'altep,a di quello di San Marco 
di Venezia. Siccome sorge in mezzo a vasta 
pianura, godesi dalla sua balaustrata un' eslcsa 
bellissima prospettiva. Il parroco di Sanvito 
ha dignità di arcidiacono cviiarii) l'oranco; 
la parrocchia è soggetta alla diocesi di Con-
cordia, sicché in addietro i patriarchi di A-
quileia sovrani di Sanvilo, nelle locali vec-
lenze ecclcsiasliclie dipender <lovevaiio dal 
vescovo concordie.'ie lom sutTragimeo. 

_ Questo grosso borgo, il cui suolo è 30 
meiri elevalo sopra il mare Adriatico, giaco 
circa 3 chilomelri a ponenle della riva de­
stra del Tagliamenlo, dista 23 chilometri da 
Udine, f!) dall' approdo del (ìume Lemcne 
in Portogrnaro, e i dalla strada maestra 
d' Italia. Lo bagnano T acque del fiuinicello 
Ueghena, che pn'i sotto ^ireiide il nome di 
Lemene. La circostante cam|)agna alilioiida d'a-
cipse sorgenti e limpidi guazzi, per cui ne' tem­
pi andati i;ra luogo prescelto al falconare e 
molli jiriucipi anche d'oltremare mandavano i 
loro strozzieri ad addestrarvi i falconi. (1) 

Sanvilo colle frazioni di Carbona, Gjeris, 
Prodolone, Ros:i di là e Savoigiiaiio, forma 
un Comune popolalo da 7G4-Ì abitanti (.'̂ 0 
ottobre 1 8 J 2 ) (2), de' quali oltri; 3000 di­
moranti nel capoluogo; perciò nella provìncia 
friulana, dopo Udine ù il comune più popo­
loso. Ha in superficie SOOO ettari, de' quali 
2400 sono coltivi, ed akreìtanti a prato o 
pascolo, (,'5): conta 2800 ditte censite, " e 
il3,137 lire di rendila ceiisuaria. (/*) L'a­
gricoltura vi <u sempre in onore, e l'a­
gro sanvilese or si annovera fra' più ben 
culti del Friuli. Abbonda di cereali e di 
vini, e ciò nondimeno vi si raccolgono an-

[1] Cossrini, op. eli. 
12] Sliiliilii'. cflio. 
(3) Cilaslo nflìc. 
\i\ Noi. iilV. 

Itola. Essa può avere non soliaiilo il siguilicuto 
di una minaceiu (guai'), ma altresì quello d 'un 
inti.'rietlo di dolore, ed equivale allora alla voce 
d'Euripide el e! e.', e alla itanzoniana: ahi scia­
gura! sciagura! sciagura! T.egga il signor llola al-
lenlaiiienle il testo tedesco, e vedrà ehe i suoi: 
n Guai a te Micene! «, n Misera le! «, » Guai alla 
menzogna! « eorrispondono poco a tulio il leuor 
delle parole ehe seguono. — l'̂  ancora atto I, scena 
II troviumu : 

Zwar seU' icli nicht, 
Wie ieh dem Rath des Treuen folgen soli. {Ca-the) 

Forte a cernere panni il come io segua 
A consigli del fido. {/lot(c) 

Chiaro 
Koii veggo, in qual mai guisa del consiglio 
Giovanni io possa del prod' uoin. {Orlon) 

ÌN'clla versioni! del sig. Rota è dello il eonlrario di 
([uello che dii-e Gietlie; il peccato però non è di 
molla eniilà. Maggior imporlanza ha per noi la 
eognizion dell' argomento, dalla quale dipende lo 
spirilo e il carallere della trailuzione. In questo 
riguardo ci pare di dover censurare gli aiiacroni-
.smi xir e siì/nni-f, laddove nell' originalo trovasi 
eosliiiilcinenle re. Porgli anlielii re oca una carica, 
come quella degli areoiili, degli efori; i titoli ven­
nero l.'J secoli più lardi, e titoli sono per noi 
.Sf'r, .S(tc, scr, har. /lerr, sleur^ seur^ sor, sUir, sunur, 
niyiinr. si'r e xignor hanno ancora il significato di 
domiiiuliirej e Galhe accenna ehe la sola Diana 
(<lie iilier 't'auris herrscltl) è doMiinalriee di 'r.iii-
ride; il re, quantunque possente, non è ehe un 
miuislro ehe deve dar ascollo al voler de' iVuiiii 
e alla voce del Popolo. Anacronismo ne sembra la 
Jiarola iiiuii'in^ anacronismo la parola iiiwHt'dio. I 
vocaboli lii'iiUioii:n e faiitiiio^ se si trovano In 
Giiilloii d'Aiezzo, dubilianio s'incontrino nelle li-a-
gedie d' Allicci, dì Alaiizojiil, di _\ieoliiii, di Miirciico; 
e neghiamo si possano usare in una Irailiizioiie 
dell' VIigenia di Gietlie. Per tale sc^ainbio di voci 
affini il sig llola fa dire al (ro^lhe ciò elio qiii'sii 
ha si'liivalo evidenlemenle; e se schivalo non av.ssc;, 
avriibbe dello talvolta cose men belle ed iiicoiigiue. 
Cosi nell' allo I, scena 111 la li-aduzione del sig. 
Rota fa sembrar il re 'l'oants forse iiion generoso 
clic non lo voglia Gielhe: 

Sprich olTen! uiid dii weissl, idi halle Worl. {(.:<t:lhc) 
l'avella aperlo. Mia parola io tengo, 
E biMi 1' hai (!onto. {Itulu) 

Parla, l' affula: eh' io inenlir non soglio. (Grion) 

nualmente circa 4^0,000 chilogrammi di boz­
zoli. L'applauilito giornale agrario " L'A­
mico del Contadino « che per varìi anni ivi 
fu pubblicalo con tijii propri! sotto la dire­
zione dell' illusile agronomo Gerardo Freschi 
ha giovato non poco alla patria agricoltura, 
ed ha diffuso il nome di Sanvilo per tutta 
Italia, ollremonte ed oltremare. 

Il paese è ben fabbricato con strade 
spaziose. L̂  antico recinto murato ha figura 
d' irregolare quadrilatero, e (juallro sobborghi 
corrispondono alle principali contrade. Avvi 
un'' ampia luggia pubblica, mi teatro clic ora 
si ristanra, un bel viale e giardino d;» pas­
seggio ; e meritano ricordati i palaggi llola, 
Altan, del lion e Simoni. 

'• La strada commerciale da Udine a Por-
togruaro che vi transita, un mercato scitima-
nale, concessogli dal patriarca Bertrando nel 
\5M (1), uno mensile, due fiere anime, 
alcune fabbriche di tele, di cappelli, di car­
ròzze, di aceonciapelli, una tipografia, 313 
caldaie per filare la seta (1852), due torcitoi 
serici, e iliverse minute iiiduslrio vi tengono 
animalo il commercio; sele, grani e vini ne 
sono gli articoli principali. Questo borgo ha 
di proprio lo stajo da grano equivalente a 
litri 76, 6; l'orna da vino ,di litri 97, -i; 
e pel resto i pesi e misure di Udine. Un 
omnibus che giornalmente per Sanvilo mette 
in comunicazione Venezia, Treviso e Udine 
contribuisce ad accrescere il movimento com­
merciale. Oltre gli ul'ficii distrettuali ha resi­
denza in Sanvilo una pretura di ili classe. 
Lo spedale ha circa SOOO live di reddito, e 
non mancano altre istituzioni benefiche. 

Nella chiesa dello spedale anmiirasi un 
affresco, capolavoro di Pomponio Amaitco. 
Per esso il patriarca cardinale Marino Gri-
mani creò nobile il pittore. INul duomo tro-
vansi pure pregiate di lui opere, e d' altri 

[il Prolocoi. GulicrliniCancell. patr., nella Karlolininna 0 

Più avanti Ifigenia parla del suo avo, che fu un 
semidio, e ragion vuole eh' ella per pietà ligiiale 
lo creda innocente, per riverenza ai A'uiiii non ar­
disca di asserirlo. Il sig. Ilota non lia posto mente 
a questo sentir delicato della donna di Goethe: 

So vvar 
Aneli sein Vergelien mcnsclilieh: ilir Gerielit 
War slreng, und Dichter singen: Uebernmlh 
Unii Unlreii sli'irzten iliii von lovis Tiscli 
Zur .Seliinaeli des alien Tartarus hinab. (Givllie) 

Eli il suo fallo umano. 
Duro il giudizio che ne' carmi suona. 
Perlìdia lo travolse e traeolan/.a 
Dalla mensa di Giove alla vergogna 
Del Tartaro vetusto. (fiata) 

Umano 
Fu quindi ancor il fallo suo. .Severo 
Giudizio sovraslavagli. Dannato 
lu venne, per superbia e tradimento, 
Come eanlauo i vali, all' onta eterna 
Del Tartaro. (Grion) 

In line del I atto la sacerdotessa rivolge a 
Diana una preghiera, che Gccllie sosliliil con linis-
siino aecorgimento ai coro degli antichi (stanteeliò 
il suo dramma è un' imitazione di quello d' Euri­
pide), e dice: 
VVeiso hisl dii und slelicsl das Ki'inftige. (Gaiìic) 

Indovina hai la mente. (Itotu) 
Tu che vedi in tua saggezza 
1/ avvenire. (Grion) 

,'Vnelie qui il sig. Rota, non riportando le parole 
di Gifilhe, ha falsalo lo idee religiose che il poeta 
attribuisce agli antichi. — E poco prima: 
ICs zieint sich niehl fi'ir uns den heiligon 
Gebraucli mil leiclil bewcglicher Vernunft 
Kach unserm Siiui zu deutcn und zu Icnken. 

(Ccatìte) 
Non s' addice a noi 

Colbi ragion, che di leggier si mula. 
Guidare o inlerprelare il sacro rito 
A nostra idea. (nota) 

Non lice a noi la costumanza sacra 
&jn versatil ragion a proprio senno 
Volger e inlerprelar. (Grion) 

Altra cosa è dire, ehe la ragione si po.ssa di leg­
geri mutare, e altra che realmente di leggeri si 
mula, (lesi nel IV allo Pilado cercando la sacra 
venerala sorella del suo diletto amieo, dice tra 
so: ti Dov'ù dossa " (Wo isl sic7). Il sig. Rota ha 



buoni pennelli in cose privale. PitUirc de l ­
l' Amallco vudonsi anche nella ciiicsa della 
vicina villa (lì Prodolonc (1) . Pr(!SSO il dott. 
Paolo Zncclicri avvi una colUìzionc numisnia-
lica e raccolte di rnanosciilli storici nei pa-
iiizzi dei conti Uola ed Alian. Merita ezian­
dio ricordo V ampio e simmetrico cimitero 
ben architettalo dal vivente co. Lodovico Rota. 

DisliuUo ntil ìGZà (inasi inliiM'avncnte il 
villaggio di Rosa, che sorj;cva snila sponda 
sinisli'a del ra|iacc Tagl iamcnlo i Sanvilcsi 
due anni dopo solennemente trasportarono 
(Jaila p(!ricol(i"!e Cina ove seihavasi , e ripo­
sero nella loro antica chiesa di S. INiccolò 
r immagine della B. Veigine della di Uosa. 
Onesto santuario era pervenuto a tale vene­
razione, che il gran Sohiesky d'^po la i^loriosa 
lilieraainnc di Vienna nel ^ 0 8 5 «li tribuK') 
in omagt;io «rno dci^li stendardi tolti ai vinti 
Otiomani, il (piale ancora conservasi. (2) 
Monumento della pietà e del buon p;nsto dei 
.sanvilesi (•; il nuovo ttiaodioso tempio dedi­
calo alla Madonna di Uosa, eretto non ha 
mo l i ' ann i dalle fondamenta con jìrivata pe­
cunia sojua disegno del su lodato Unta. lìgli 
è (legno di (pialniKpie capitale. Vi si ammira 
nel IVonlonc, railigmato -in allo rilievo dal 
v'dente scultore Antonio Marsina da l 'orde-
none , il solenne trasporto dell' immagine. 

Il distretto di Sanvilo componesi di 10 
cornimi aniministralivi o ìà censuarj. Eccet­
tuate r ac(pie e strade ha in snperlicie tutta 
])iana'el lai i 2 5 , 8 5 2 ; de ' (juali sono coltivi 
4 3 8 4 , vitati 12,54.9. e prato e pascolo 9 2 3 9 , 
a bosco 1 9 2 , incolti 8 8 , area di l'abbricati 
2 0 3 . RalFrontalo agli altri .distretti della friu­
lana provincia occupa il secondo posto in 
superficie vitata, e nella (|nanlilà di seta in 
esso filala, conlandovisi 0 1 7 caldaje. Ora ù 
popolalo da 2 3 , 1 7 3 abitanti (30 ollobre 1 8 3 2 ) : 
mentre nel 1 8 1 7 ne conlava solo 1 6 , 0 0 5 . 

* [1] M.TnIago, op. cil. pag. 94. 95 
(2) Si'.ili'liiris, Storia della Madonna di Rosa p. 81. 

Ailari, op. tit. p. 37. 

tradotto: » Ov'e colei?", eoinc si Irallasse di per­
sona sconoseiula e di nessuna eonsidiìraxione. 

Permesso è al Iradullore di adoperar (loalclic 
perifrasi, (ne la madre lingua lo ricliiegga; uon 
per() do\e senza iieèessilà si velica a guastare 
qualche sovrana liellczza dell' originali;. Comportar 
.si potranno forse le traduzioni l'iie per un verso 
.sonante arrjscliiaiio una fi'eddura, nome i seguenti: 
Konun, folgc niir, und llieile, was ioli babe. (acvllic) 

Seguinu', vien, sii de' miei lati a palle, (ftotu) 
Vieni, mi segui, e quello eli' lio, dividi. (Grioii) 

Wider meineu Willcn 
Zwingt micb dciii Iiolder Mimd: alleili er darf 
Aneli etwas Sehmorzlieh' s forderii, und erliall' s, 

(Gcellie) 
Il soave loo labbro a me fa forza; 
Dolori udir eliiodosti e udrai dolori. (Rota) 

Mal mio grado la dolce tua l'avella 
j r astringe; e sia pur doloroso, otlienlo. {Grion) 

Bla (piando lotta compresa dell' immane sciagura 
di aver perduto il venerando padre per mano 
d'una madre adultera; non polendo resistere al 
dolore elio le fa smarrire i sensi, Ifigenia si vela 
e si alloulana; se il traduttore non sente il poola 
né la venustà d'una dizione eirooscrilla, ò tropjio 
lacile di 'egli traduca materialmente i vocaboli, 
Jierdendo la bellezza dell' originale, e non sosti-
luoiidovi nulla elio le sopperisca; 
3'-s isl genug. ])u wirsl mich vvieder selin. {Goethe) 

Più non mi dir. Tu mi vedrai di nuovo, (noia) 
basta. Ili rivedrai. (Grion) 

Kè ei si osservi che, se G(«tbo avesse voluto in 
(piesto passo essere breve, avrebbe lieiiissinio po­
tuto dire: «(icnugl J)ii sielist mieli wieilor «; por-
CIK'; allora surebhe perduta la solennità della di­
zione, l'or noi hanno le parole di C.a;lhe la solen­
nità di ijuclle dell'Alfieri; « Pensa. - Pensai. Mi se­
gui. «, e (|uclle del Iradullore ei suonano: Ponsa.-
Ho già pensalo. Tu taci e in' accompagna. « 

A'el HI atto Ifigenia ha udito dalhùiocca d 'O­
reste, cui non conosco ancora, che il figlio ha uc­
ciso sua nnidre. Affranta da tal fimeslissiiiia novella, 
la pia vergine dà sfogo al suo cuore in un'apostrofo 
ai Numi; poi ritorniindo in .sé, e personificando in 
.•;e stessa l'elegia che tanto ama di pascersi del pro-
firio dolore, esclama ri\olta ad Oreste: 

H!) 

NOTIZIE DI SCIENZE, LKTTERE ED AUTI 

(Nrovo si.STM.t Di Ksiiriifio HF.II.E CITTA'). — Su 
gli uccelli potessero farsi inlendorc, noi crediamo 
che i loro canti non sarebbero a noi sempre pia­
cevoli, ]'"ia le altro cose essi, nella speceliiala loro 
pulizia, chiaiiKM'cbbcro un bugiardo vanto ([uello 
della prelesa civiltà degli nomini; i (piali per 
quanto la salale, la decenza, il honossero loro no 
soffrano, accoiisenlono nelle loro città di vivere in 
vero cloache. JSon vi Ila angolo di queste, dove 
non si sentano iiiillo effiuvii puzzolenti, non si 
respirino i i)iù fetidi miasmi, non si beva a gran 
sorsi la morie; e quello di ' ( ; peggio un euiimlo 
di orrende malattie, che cruciano di continuo il 
povero genere uinaiio. Tante volto coloro, clic non 
hanno già obliterata la facoltà sensitiva per l 'a-
biliidine, dojio avere respirato alcun tempo 1' aria 
liheia, sentono un' indescrivibile sofferenza al solo 
entrare le porte delle città. 

Sarebbe tempo adinupip, clic si facesse studio 
accurato sui modi più proprii di purgare i centri 
(lopolosi dalie immondizie, sorgente di tanti mali, 
ijisogncrelibe, che, senza distruggerò ciò che esiste, 
dappeilotto si ponesse studio a procedere sisteina-
lieaiiii'jile a livellare il suolo, a disporro gli seoli, 
a rettificare le vie, allargandole ove l)isogiii, a far 
campeggiare ovuiKpie 1' aria e la luce, a sgoiuhe-
rare le catapecchie insalubri, a ridurre le case a 
quelle conitizioni che sono reclaiuale dalla salute 
pubblica, ad allontanare pronlamenlc e completa­
mente dallo mura le iinniondizie d' ogni sorte, gli 
escreiiienli degli uomini e degli animali, lo spaz­
zature, gli avanzi eoe. Le misure edilizie in que­
sto dovrebbero abbondare ed essere rigorose in 
ragione del numero degli abitanti sopra un piccolo 
spazio raccolti. .Magistrati, ingegneri e lutti (pielli 
elle s' interessano del pubblico IKÌUC, dovrebbero 
avere coslanlemenle in mira questa riforma delle 
nostre città, che per questo conto rimangono tut­
tavia mollo addietro delle antiche. 

Qunlcnsa se ne jiarla di quando in quando 
nei gioj'Uiili : qmdeosa anche si fa. Jla è sempre 
poco al bisogno: e non sono mo]ti, die intendano 
ì' importanza della cosa, che vogliano vedere il 
prezzo che vale tulio c\ù che si fa per allontanare 
le cause di malattie che dimezzano 1' umana vita. 

Per rendere conto di qualcosa in tale propo­
silo fiic(;iaiiii) nuMizìone d' una proposta cui il sig. 
//^iiril foco da iilliiiio ad un Coiiijre.s.io .mnitarw a 
Brusscllcs; proposta che in Inghilterra trovò non 
solo partigiani, ma anche applicazioni. 

Il sistema di espurgo delle città, cui chiamano 
di Cìn:nlti:iuiii; coiUìiuiii, consisterebbe in un vasto 

Sago inir 
Volli Uimliicksel'geo! Sprich inir von Cresi! 

E Oreste: 0 konnle man von scinem Tode sprechen! 
(Gcellie) 

Dimmi (.'Ile fu dell'infelice! Ah! parla 
A me d' Oreste. 

Or. Oh pol.ess' io narrarli 
Clio sotterra ci discese.' ((lode) 

Dimmi 
Dell'infelice! Parlami d'Oreste! 

Or. Oh [i;irlar si iiotesso di sua morte! (Grion) 
Quali! bellezza nella semplicità dell'originale, e co­
me non è dilavala nelle perifrasi del traduttore! — 
Più avanti, Ifigenia e Oreste si ricijiioscoiio; e il 
pensiero, die l'innocente sorella sia coslrclla dal 
falò a sacrificare il fratello, volge lo spìrito d' 0-
reste ad un vero delirio; il suo animo abborre da 
tale possiliililà; egli laccia di IJaceaulo Ifigenia clic 
Io vorrebbe baciare: poi convinto e delirante credo 
di trovarsi agl'Inferi, e parla alla sorelja come ad 
ombra. Coli' aiuto di Pilade riesco finafmenlo alla 
sorella di farlo rientrare in se, ed egli le si golia 
nelle braccia. Il tradiillorc rappresenta Ifigenia ri-
Irosa, e Croie voglioso dell' abbraccio, il quale 
parhioilo ad essa esclama: 

Dass midi ziini crslcn Mahl iiiit freiem Ilerzen 
In delnen Armen reine Tieude halieni (Gmlìic) 

Deh! non negarmi no che infra tue braccia 
Io con libero cor la prima volta 
Goda limpide gioie! (Uola) 

Nelle lue braccia per la prima volta, 
I.iliero il cor, pura letizia io sento. (Grii)ii) 

Molli sono i |iassi che il sig, Uola non s' è dalo 
la cura di ritrarre teddinentc. Noi ei limiteremo 
a riportarne alcuni ne' quali non adoltò forse la 
forma più atta a sc.ol|)ire il pensiero del [loela : 

— Rio uiiniilz l.eben ist eiu fri'ilior Toil ; 
Diess Frauenscliicksal ist vor Alien nicin' s. [Ga-lkt) 

Morte è precoce una disulil vita, 
Questo feuiniineo fato è a me più proprio, (/ioti) 

Inotil vita è prematura morte: 
Questo di donna è il l'alo, e il mio più ancDra. 

(Griijiì) 

— If. Do 
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sistema di tubi, mosso dal vapore. L' acqua con­
dotta nelle cillà si farebbe circolare in tutte lo 
case e salire lino ai più alti piani per gli usi do­
mestici por una scric di tubi; e quindi discenden­
do per un' altra serie di tubi porterebbe seco in 
distanza nella campagna tutti i residui e le spor­
cizie a misura che si producono. Le aciiuo cosi 
saturato di principii fertilizzanti e trasportate con 
(ulta regolarità ornerchliero alla campagna come 
una grande ricchezza dell' agricoltura, e servireb­
bero ottimanienle a quello coltivazioni speciali, elio 
in prossimità ai centri hanno un grande tornaconto. 
Lo slesso motore che manda le aeque pure alla 
città distribuirà nei campi le acquo sature d' in­
grassi, dei quali non sarà più perduta la più pic­
cola ([uanlilà. Como compleinenlo si farà il dre-
Hiiii/jio, 0 diseccamonto col mezzo del vapore, che 
riprendendo le acipie purili(!ale col deporro nel 
suolo i residui, le renderà salubri come prima ai 
loro canali. 

L' esposizione d' un sistema, che può spavcn-
lare taluno \)er la sua grandiosilà, non incontrò 
increduli, ma anzi trovò tulio plaudenln il Con­
gresso sanitario di IJrusselles. Le spese di slabili-
meiilo si dicono assai presto coinpcnsalo dai van­
taggi otlenuli; i (piali sarebbero niente meno clic 
In iliiniìiiizione d'un ti:rzo nella morlalilù, et/ au­
mento (tal doppio nella ferinità delle campagne. La 
promessa non (s jiiceola cosa: madovesse avverarsi 
per una parte soltanto, sarebbe già tanlo da dover 
attirare 1' allenzioiie di lutti. Bisognerebbe, che 
quo' dotti tecnici inglesi, i (piali da qualche tempo 
(massime daccliè la loro capitale comprendo la po­
polazione d 'un regno) si occupano assai dell' c-
spiirgo dello città, pubblicassero colle più iniiuito 
])ailicohirilà i loro trovali, perdio altri potessero 
studiare 1' applicaliililà ai loro paesi. Anzi, poiché 
ogni speeialìlà ha il suo giornale, n(Mi dovrebbe 
esserci anche un Giornale edilizio in cui lutti i 
municipii d' Europa potessero trovare le nonne 
le più opportune jier provvedere alla salute pub­
blica'? — Non vogliamo lerniinare senza citare il 
dello d' un celebro uomo dì Stalo, il quale definì 
le lordure [ler ana cosa fuori di laofjo. Facciamo 
che le iiiunoudizie sieno poste al loro luogo; ed 
esso lornerauno a vantaggio, uon a scapilo del­
l' uomo. 

— Paracaduto per i minatori. Un semplice capo-
mastro delle miniere di Anzio, Foiitaine, ha scoperto 
un modo di paracadute, che aggiunto all' ordigno 
col mezzo dei quali si mandano giù noi pozzi o 
si l'anno ascendere i minatori, gli strumenti i ca­
richi ecc. impedisce elio precipitino al fondo se 

To. .Ynf ' s Uiigi.'liofflo war ieb nicht bereitel; 
Dodi sollt' idi ' s aneli erwarlen: vvussl' idi nicht, 
Dass idi mil eineiii Weibo liandeln ging? (Giethe) 

If. Pronto pur mi sembravi a ogni parlilo. 
To. Pronto all' inaspettato io già non era; 

Ben, trattando con donna, esser dovea. (Ilota) 
If D'esser pronto ad udir tutto scmbr,ivi. 
To. Sim ad udir l'inasiiellato io m'era. 

.̂ â figurariael ben dovea, sapendo 
Clic pur con femmina a trattar ni' andassi. (Grion) 

— //. Gefi'ihrlidi isl die Freilieit, die ich gebo; 
Die Gijller vvenden ab was euch bedrolit! (Gwlhe) 
Pericolosa libertà ti dono; 
Ci(), (die ininaccia a voi, svolgano i Numi. (Rola) 

Pericolosa 
K rpiesta libertà eh' io do. Gli Dei 
Distornino da voi (pianto minaccia. (Grinn) 

— Or. Und cine Schandlhat sch'àndlich riidioml, 
(liaben die Gveller) mieli) 

Durch iliren Wink zu Grund' gerichtet. Glaubc, 
Sic haben es auf Tanlais Hans gericlilol, 
Und ich, der Lelzte, soli nielli scliuldios, soli 
Nielli chrenvoU vergelin, (GwlUe) 

Me strascinare per lor (dajli Dei) cenno a morte 
Con infame d'infami opre vendelta. 
Credi die tulla la Tantalea stirpo 
Hanno i .Ninni esecrato, ed io, 1' eslrcmo, 
Nò innocente morrò, nò glorioso. (Ilota) 

e d ' azion turpe prendendo 
Poscia turpe vendelta, d' un lor conno 
Hanno fatto di me 1' ultimo scompio. 
Ah si! Ilorsaglio è dell'eleriia rabbia 
La Tanlalea niagion, ed io, rampolla 
Estremo, non dovea di colpa puro 
In onorata morte dileguarmi. (G)-i'o)i) 

Resterebbe di parlare della verseggiatura, che il 
redattore della Gazzella di Lodi e Crema procdamò 
s[)lendi(la. A noi veramenle non sembra che assai 
mediocre, e per giudicare il lavoro del sig. Itola 
anche da questo lato, basterebbe recarne un qual-
CIK; squarcio più lungo, siccome la verseggiatura si 
])iiò per avventura giuiìiciic meno dal singolo verso 
dio ihiir armonia (li multi .-.ossegneiilisi. Non lo 
facciamo ; perchè abuseremmo Iroiipo della cortesia 
dell' Aniiotaloro e della iiazieiua de' suoi letlori, 
0 ineorreroiiinio st;mpi'e la faccia di non aver voluto 
dare idea giusta del suo verso, ma piutloslo d' uno 
squarcio mcu l'clicemunlo riuscito. GUSTO Gnio.i. 
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p e r mala ventura si avesse a rompere la corda o 
r appurcccliio. In un caso la corda si r uppe quasi 
vicino all ' orifizio, e 5 0 0 met r i d i essa, del peso 
di 2 0 0 0 cliilograniini, precipi tarono nel pozzo; il 
paracaduto iic sostenne il peso, ed un mina tore 
eh ' oravi sospeso fu salvo. 

Un ' al tra volta a l t r i due minator i furono salvi 
in modo soinì(»liante. Il d i re t to re delle miniere di 
An/.iii, r ingegnere I-ebret ha raccomandato il t ro­
vato (li ro i i ia ine alla commissione incaricata di as -
segnai'O i, prenii i d i Montyou. 

KOTizu': i)'AcnicoLTun\, COMMERCIO ECC. 

(SOCIBTA' ACRARiE MF.ixo STATO ROM.VNO). — Da qual-

clie tempo vcdesi in quasi tu l le le Provincie dello 
Sialo Romano una nobile emiduzioiio nel [)roiiiuovero 
r indu.itrlu arirkola, mediante S'icietù mjrarie, che 
fanno sladii^ sperììmiili^ puhldica/.ioni di giornali, 
concoìsl e danno premii ad 
propuiigono quesili, allo scopo 

inmriigyiainoiUi e 
di eccilare tut t i i 

possidenti ad occuparsi di cose che interessano il 
pr ivato ed il pubblico bene . L' istituto ayrarlo di 
Fernmt d ispenserà nel set lendìre di qucs t ' anno a 
Cento un bel numero di preuiii in denaro e in me-
dmjUe e di diplomi con menzioni onorevoli. Sei 
premii t roviamo inscrit t i nel p rogramma pe r i più 
bei lìestiami. Aìlileintjiie versano auW'atbericoltura 
ed in special modo pe r i migliori impianti e la 
p iù proficua tenuta dei (jetui, delle eiti, dello siepi 
vive ecc. e per is ludi i e memorie relalive. Altri 
due r i sguardano 1' al levamento dei Ixiclii da seluj 
uno pe r 1' invciuzione, costruzione, ed applicazionu 
degli /itnimt'iìti ntruli i più ojiporlimi alla Provincia. 
Une si rifei'iscono ai forufiui od agli iirvicendamenli 
uyrarii: ed uno di questi vogliiuno r i fer ire , p e r d i o 
esso è di oppor tuna applicazione anche jiresso di 
noi. Vi si accorda adumpie la medaglia d' a rgen to 
u a quel propr ie tar io , il quale a mantenere il bc -
« stiamo necessario alla conduzione del suo fondo, 
« vi avrà con un ragionato e rcalmerile utile av-
" viceiulamento attivala la maggiore quanli là d i 
" pia l i ai-li(ìciali, e vi avrà inli'odotla la colliva-
" zione delle radici da foraggio. » Un allro d i 
Inlla opporluiiilà per noi ò pure il premio di or-
licoHiira, il quale vien dato u a que i r ortolano il 
" quale comproverà d' aver migliorata 1' ar to sua 
« co i r avere ind'odotlc e coltivato con felice suc-
« cesso le più scolto qualità di piante or tens i o 
" di li 'ulli, e di avere adollati i migliori melodi 
« per ot tenere ])rodolti jiroeoci o sc io l in i ; oppure 
1' clic avrà migliorato le specie nostrali o s t ran iere 
" di alberi da frulla, e most rerà di saper le edu-
« care e tenere ([ual si conviene, mediante un ben 
« inteso governo ed una ragionata pota tura . » 
Seguono due i iremii di yiurdinujjgioj uno per la 
collivazione dello piante oleifere; parecchi per le 
indìisirie inneHtute all' ayricolu: uno pe r la migl iore 
statistica ragionata agrarin-economicaj anche di un 
solo Comune. Poi due di arcliiteltura rurale; dei 
quali uno pe r il p ropr ie ta r io , clie costruisco la 
'ìniyliore stulla pe r bovini, con la spesa rclat iva-
meiilc minorej un al t ro pe r il disegno e fabbiso­
gno d' una casa colonica la più completa e la vieno 
dispemìwsu rclativaiiiento ad un dato podere . Viene 
in appresso un i)reiiiio pe r il propr ie tar io di la-
tifMidi, che costrui te nuove case, vi chiama ad a-
bi lar le famiglie coloniclic dai luoghi di sovrabbon­
dante popolazione. Uno per il « propriolar io che 
« per un anno inlero si valso dei foraggi prodol l i 
« dal prtqirio fondo per mantenere a stabulazione 
" periiianmle il bestiame bovino che serve al fondo 
" medesimo ; n ed uno ve n ' ha iter il colono che 
si d is t ingue nella temila dei l iol ia i i i i . Uue premii 
vi sono ])cr le più ojiporliiiie modale di scritte co-
loiiiclie, le quali deleni i iuiuo cquaiuenlo gli obbli­

ghi recipro,?lji fra pad ron i e mezzadri od ortolani , 
ed in guisa da impedi re ogni cavillo e quis t ione. 
Poi altri di cfO«o??ii'a agrìcola, di veterinaria, di i-
(jiene, fra cui uno pe r un opuscolo d'igiene popo­
lare. Chiudono il p rogranmia una ser ie d i premi i 
di distinzione e d' incoraggiamento per i co/o«i'; 
p . e. a chi adotta i migl iorament i sugger i t i dal 
propr ie ta r io , o che fa isfruire i suoi iigli, a chi 
serve più a lungo un padrone , a chi veste più alla 
villica, a chi meglio assesta 1' aja, l ien nella la casa 

conserva gli arnesi ru ra l i , p repara i 
cura delle siepi, tiene ripuli t i i fossati 

e gli scoli, pota gli a lber i , sarchia ed ara i campi , 
t iene conto delle piccolo industr ie dumesticlie, del 
poUajo ecc. 

Come ognuno vedo cpil e' & un bel campo alle 
utili gare: ed ogni provincia dovrebbe in ques te 
co.se p rocu ra re di p recedere le sue vicine, | ier l ' o ­
nore e per il vantaggio che ne r icaverebbe. Ognuno 
pens i , che vale anche in agricoltura il p roverb io : 
Clic c/li s' oj'«(a Iddio V ajuta. 

e la stalla 
concimi, hi 

Dhtrelto di Codroipo 

Al N. 5518-380 HI, 
Udine 2 Aprile 1853. 

Il Sig, Cavaliere T. II. Delegato Procincialc 

ha conferito il vacante posto di Guardarobiere 

presso il Monte di Pietà dt Sacile al sig, Giovanni 

Pala attuale Custode del Monte iìicdesimo. 

Al N. 8 5 9 1 - 6 1 5 / / / , 

Udine 1 9 Aprile 1 8 5 3 . 

Il sig. Cavaliere I. II. Delegato Provinciale 

ha conferito il vacante posto di Scrittore depen-

natore presso questo S, Monte di Pietà al sig, Gio. 

Balt. lioltiìn attuale impiegato presso il detto pio 

Istituto. 

SiMniMite Bacili di Seta, della Lom­

bardia dì perfetta qualità, si vendo, nel 

Negozio di Gio. Balt. Aiidreazza, Con­

trada S. Tommaso ì» Udine. 

Elenco dalla alargizioni dal Distrailo di 
Palina par la ereiiona dal Tampio in com-
mamorazione dal ̂ ^alpuineiUo di S. M, 

/'a^ma-SuliinbiMii Pinlror. Camiti, Distrctt. A. L. 
Pasqualini Luigi r. AgRÌuiilo •ù 
Cariiiinati Giovanni r. SiTillorn u 
Borliiliiii Paolo Diri'lt. oiiur. lU'l Monte » 
Fabris Frane, .\ininin. Cassiere idem » 
Calici Andrea SUmalore dtgli ori idem » 
Spangaro Giacoma Amminlslr. Cassiere 

del Pio Ospitale n 
Fabris-Trevisan Augusta Esali. Distreil. a 

S. Giorgio di Depuiali CDonmali, Agcnle e loro 
riogaro - Cursore Com. m 

Ciimuiiisli » 115 50 
Trivìgnano - Dopulali C. AgrnleCurs. eComun. » 158 08 
Cailiuns - Beijiilali C , lori) Agcnle e Curs. C. » 8 00 

Ciimuiiisli » 40 45 
Marano UepulaU C , Agcnle e Cursore Com, » 13 oo 

Comuuisli » Ci 95 

Totale Palma A, L. 4 i4 ai 

12 00 
6 00 
3 00 
U 00 
0 00 

4 00 

0 00 
10 00 

13 50 

Coclroipo - Biilognini.Ant. ì. r. Cotnm. Dislr. A. L. 12 00 
Zcriini Ermenegildo i, r. Agg. ili II Classe» C 00 
Carlini Carlo I, r. Surillurc Cnnuniss. » 2 00 
Fantiiiii Pii'tr'Anlniiii) i, r.' Uispeiisieic a C UO 
Parciaiielli Pietro Vice Capo dello Guardie 

(Il sìcurc/za n 1 00 
Deputali Coni., Sogr. Agente 0 Curs, Com, » 18 oo 
Cmnuol.'itl u 123 lo 

Bertiolo - Uepulali Com. Agente e Cursore Cum. a 20 oo 
Coinunisli » 29 B5 

Pasiariano - Deputati Comunali e loro Agenteu 11 oo 
Comunisti 

Cambio - Deputati Com. Agenti", MeilicoCond. » 
Cmiiuiilsla 

Scdegliano - Deputali Com., Agente Com. 
Comunisti 

Dislrello di Codroipo A, 

» 5t 15 
1) 3 75 
0 1 DO 
u 8 00 

» 5 no 
L. ii)7 (i5 

Dislrello di Faedis 
Faedis - Casalini Domenico i. r. Agg. Dislr. A. !.. 12 00 

Ziijani CiliiMMi'do i, r. Serillure Coiiimiss. u U (lU 
Mauro (ilo Itali, i. r. Alunno di Caliceli, u 3 oo 
Dejiutali Com., Agente e Cursore » 12 (io 
Coiiiiiiiisli D 52 50 

Àttimis - Uc|)Ulali Comunali ed Agente » 17 00 
Comunista i> 3 (10 

r'o(ìo/(.'(/o;- Deputali, Agente e Cursore Com. i> 7 30 
Nirith - Ageale e Cursore Comunali » 5 00 

Distretto di Faedis A . " " L . 11» 40 

Distrailo di S. Pialro dagli Slavi. 
S.l'ietro - ZaramellaT.nigiU, Comin. Dislr. A. I, 

Dugaro Paolo It. A;.,'giuntu u 
Ziij;ini Giuseppe R. Scrittore » 
l'oilrccca Eiijifi'iiio Alunno di Cancelleria » 
'l'orlalo Giac. Gnard.ili P. S. e II. di cusl. u 
Deinitati Coinuiinli e loro Agente 
Comunisli 

Branchia - Di'pulati Comunali e loro Agente 
Comunisti 

'Grimucco - Deputali Comunali ed Agente 
Comunisti 

Rodda - Di'()ulali Comunali ed Agente 
Comunisli 

5 . Leonardo - Deputati Comunali ed Agente 
Comunisti 

Savogna - Deputali Comunali ed .\gentc  
Cumunisli 

Siregnd - Deputali Comunali cd'Agcnlo 
Comunisli' 

Tarcella - Deputati Comunali ed Agente 
Comunisli 

Totale À7 

14 00 
(ì 00 
3 00 
1 UO 
1 00 

i> tO 50 
» 1C5 24 
£ 14 10 

74 00 
3 00 

39 57 
Il 52 
8,'! 11 
13 00 

110 (io 
8 Oil 

05 70 
I 0 00 

42 00 
10 00 
OS 4S 

L. 730 57 

Distrailo di Latisana 

Lttlisann ~ Squerri Giov. i. r. Comin. Dislr. A 
Manganelli Antonio i. r. Aggiunto Dislr. 
Fwlcr Aniirea .Sirittorc Dislretlualc _ 
Faliris Giuseppe Alunno ili Cancell. Com, 
Can(lana/.zo .Aurelio i. r. Cons. Preloi;e 
Zorse Doli. Cesare i. r. Cancelliere 
Collclti Sante i. r. Scrittore prctorialo 
'l'avalli Gio Ball. idem 
faijio Molin dfui 
Caruz'ii Anionio Alunno pretoriale 
Cressalli Luigi di Valonlino Alunno prel. » 
Donilo Gio. ilalt. ili Frane, Cursore pret 
Lavagnolo Pn-lro Coslode Carcerario 
Mianchi Luigi 1. U. Kicctlorc Doganale 
De Creveri Leonardo idem 
Correr Nicolò idrm 
lionakli Angelo i. r. Controllore Dogau 
Casanova Pietro idem 
Touimasini Valeniino i. r. Agcnle di Porto 

e Sanila mariltinia in Porto Ugnano 
Deputali Coni., Segrelario, Assistente Com 
Comunisli 

Muzznna - Deputali Comunali ed Agcnle 
Comunisti 

Vocenia - Coinuiiisli 
l'recenico - Deputali C, ed Agonie e Comunisli » 
incignano - Deputali Com. e loro Agente 

Coiiiuni:^ti 
Ilonchis - Deputali Comunali ed Agente 

Comunisli 
Teor - Comunisti 
i 'a ;ajso(o - Deputalo Comunale 

Comunisti 

Totale, Lalisana A. L, 328 82 

L. 6 DO 
a 4 Oo 
0 iì 00 

» 1 00 
ù a 00 

» 3 00 

» 3 00 
21 2 00 
0 2 00 
0 1 00 
D 2 00 
1) 2 00 
U 2 00 
U 0 00. 

» 3 00 

» 3 00 

» 3 00 
•> 2 00 

u 2 00 
, » 9 80 

a 89 fio 
D 3 00 
a 5 85 
i> 29 40 

1 i> 13 18 

» 4 00 
a 17 13 
B 5 50 

> 27 75 
II 5i 05 
» 3 00 
K 0 50 

Olihlig. 
( l i l le 
licite 
licite 

COIISO DuiiE vMVìE vmnimiE is \nm\ 
20 Aprilo 21 

di Slato Mot, al 5 p, 0(0 
1|2 p, 0;0 so 3|4 8,-) 1|2 
P, oiu . . 

•Illil!. 4 i\ì p.0|0 

al 
111 4 
al 4 
del ls,óO 

Pieslito con estraz. a sorlo del l»:i'i p-
dello 

Azioni della Banca 
del 1839 p. 

"lOO l l i i r . 
250 lior. 

218 
M 7 1|2 

1415 

COKSO MA CA51I5J IK V1K\.\A 
2 0 Aprilo 

.Amburgo p. 100 Talleri corr. Iti», a 2 mesi , 
Amslerdam p. 100 Talleri corr. a 2 mesi . , 
Augusta p. 100 lioriiii corr, uso 
(.Jdio<a p. 300 lire nuove pieuiuiiicsi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi . , . , . 

Londra p. 1. lira sterlina | » ^ ^Z • '// 

M laiio p. 300 L. A. a 2 mesi 
.Marsiglia p. 300 franchi a 2 iiicsi 
l>arigi p. 300 tranelli i. 2 mesi 

Trioile p. 100 liorini ^ '"J.^^ ' 

Venezia 

102 li4 

10S) 3|4 

I l o 1|8 

10 : 50 
109 3|4 

130 
130 

1390 

21 
102 1|4 
t52 1(2 
109 3[4 

110 1|8 

10. 50 
109 3|4 

130 
130 

22 

85 7 | i0 

145 7l8 
1410 

22 
102 11* 

1|2 
3|4 

152 
109 

HO 1|S 

10: 50 
109 3|4 

129 7i8 

COftSO DLLLli MO.XIÌTE l\ TKIESTE 
2 0 Aprile 2 1 

Sovrane fior 
Zeccluni iinporìali lior 5: 10 5 : 10 

» in sorte lior 
da 20 Iranclii 8: 42 8: 42 
Doppio di Spagna 

u di GÌ nova 
a di Itoma 
» di Saviija 
a di Panni 
B Sovrane inglesi 10, 58 10. 50 

Talleri di Maria Teresa fior. 
Il ili Fiaiicosco I. fior. 

Idi vari lior 
Culiiiiniili lior 
Croeiiiiiì li r 
Pezzi ila 5 Iranclii lior, . . 
Agio ilei da 20 Carantani . 
Seiiiitn 

2 0 Aprile 
2, 18 1|2 
2. 18 1)2 

2. 13 
2 : 23 

2: 10 lj|8 
10 3|8 a 10 1|4 

0 a 0 1|4 

2i 
2; 18 3(4 
2: 18 3].» 

2: 13 
2; 23 

2 : 10 li9 
10 1)4 

e a C 1|4 

2 2 
15: lit 
5 : 10 

B: -ia 

34 ; 34 

10: 58 
2 3 

2: 19 
2: 19 
2: 13 
2: 23 

2: 10 li2 
10 3|8 a 10 li4" 

6 a 0 1)4 

lìi'^ETTl l'IlUJiilCi DEL liEGXO L01H{AUU(>-VE\ET0 
VKNKZIA 18 Aprilo 10 20 

«4 1|4 Proslito con godimenlo 
Conv. Vii.\i, del Tesiiro 

1, Deccinlire 
;(id. 1. Nov. 91 

94 H4 
01 

Tip Troinbelti - .^turerò Luigi Murerò Itedallore. 
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